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Cjampobasso è terra dì valuroei ; perchè innanzi a qualun- 
que titolo dì maggioranza i valorosi ha in pregio. Al cader del 
commendatore Gennaro PeHtti nissuno qui rammontò l' inten- 
dente o dconsiglier della gran corte de’ conti ; giacche il consi- 
gliere e r intendente per ragion di luogo quasi non apparte- 
nevano a Gampobasso. Del privato cittadino invece , che tan- 
to co’ suoi nobili sudori beneficata aveva ed- illustrata la patria, 
ogmmo si ricordò ; ed il voto di onorar le virtù di questo ec- 
cellente fu pieno e diffuso in tutti gli ordini della città. Ma di- 
lazioDato per giusti motivi questo spontaneo e caro tributo , 
con (die lui celebrando, air.emulazione dc’figliaoli nostri prov- 
vedevamo , e’ venne iìnalaiente a capo il i G agosto in una so- 
lenne tomaia della reai Economica di Molise. Nelle garo 
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de’ diversi corpi della cillà, che fama aggiunger voicvansi dal- 
le lodi a personaggio cotanto , essa società vinse , come quella 
di che il Petitti era stato ed ordinario e fondatore e più volte 
prrsidcntc ; come qnella che non par la città ma l’ intera pro- 
vincia rappresentava ; come qnella in fino che il contegno dei 
semplici cittadini serba negli apparati di pubblicità , il che al 
fermato disogno di quelle Iodi meglio assai si avveniva. In nna 
sala dei reai collegio snnniiico I' adunata fu pienissima ed au- 
torevole ; il sig. intendente Cenni , nella giusta estimaiione di 
inerito e virtù sempre eguale a so stesso, il militar comandante 
della provincia sig. A. Quintavalle, sì caldo proniulorc di belle 
imprese , la gran corte ed il tribunal di Molise, gTimpieg^ti 
d’ogni ragione , le religiose comunità , i più dotti uomini del 
paese e delie vicinanze , la numerosa ed ardente scolaresca 
cosi del rcal collegio come l'esterna, tutta la società eccmoraica, 
si alToilarono in quel Inogo. Il quale semplidaimo nell’appa- 
recchio e ritraente in ciò la modestia del lodato , ornato dal 
dottor Ziccardi di poche istramni analoghe e di qualche »m- 
bolico dipinto, imponenza acquistava dal marmo del grand’uo- 

010 , di che la pietà del eh. figliaol di Ini , non tralignante 
dagli onorati sentimenti paterni, ed il fdice scalpello di T. Ri- 
stori annobilirono questa dttà. Grande fa la commozion deil’o- 
dienza al discoprirsi di qnel simulacro che del Petitti , quando 
a sublimi ragioDarì era inteso, tutta la maestà ti dipinge. Dopo 
che per forse quindici anni non avea l’ universale più visto tal 
cittadino; degno della più alta rivovnza trovò nna sembianza^ 
elle gli alti concetti di quella mente così in aperto metteva. 

11 cb. avvoc. sig. G. de Ruberà, annual presidmite dell’ Eco- 
nomica , alle laudi del defunto diè cmninciamcnto con lo sto- 
rico elogio. Semplice collo erudito scv^, colai racconto e’ froe 
delle qualità eminenti e de’ generosi fatti dell’ immortale , che 
i costui conoscenti e dimestichi , i parenti medesimi , da’ pro- 
fondi avvisi dell’ oratore cominciaron quasi a vero intendere 
quale e quanto tesoro avea questa classica terra irrevocabil- 
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mente perdalo. Di poi il lodato sig. comandante un saffico 
tutto olezzante di affetto ne regalò; e l’awoc. sig. A. Pagani 
nn’odc caldissima e leggiadra; il med. sig. E. Goticone una 
tenera elegia ed un sonetto ; l’avvoc. sig. N. de Luca una 
canzone piena d’alto sentire e di forza; il chim. sig. P. Mealc 
un carme veramente robusto ; il sig. G. Viglione poche e belle 
ottave ; il sig. E. Genni un delicato ed affettuoso capitolo ; c 
da ultimo il Ziccardi , menato a piè del simulacro il piccolo 
erede di tanta gloria sig. Gennarino del sig. Oronzio ; c pa- 
role versando e sospiri su quel fanciullo : narrogli in un ser- 
mone la grandezza dell’ avo e la celebrità de’ maggiori; di 
Giovanni segnatamente, capitano di Garlo Vili di Francia nel 
1495 ; di Oronzio , sindaco di Campobasso nel i 585 ; del 
conte Alessandro , miraeoi di sapienza nel secol caduto ; di 
Filiberto, abate do' Celestini , valorosissimo nelle matematiche 
e nella filosoCa ; e di Fabrizio , presidente riputatissimo di tri- 
bunal civile , non ha guari rimpianto: tutti per grandi servigi 
a questa terra famosi. Indi quel garzooetto una dipintura ai la- 
grimato marmo votava , nella quale su’ volami di Platone di 
Tacito e del Macchiaveili un ramo di quercia posando, insigni- 
to della commenda , questo motto accoglieva : all’ emebito 
CITTADINO LA PATRIA RICONOSCENTE. Tenerissima questa scena 
scosse oltre ogni dire 1 ’ uditorio : un decenne fanciullo , unico 
ramusceilo di cosi illustre radice, a cui la sapienza e l’ alte ge- 
sta dell’ avo altro che nobilissima povertà non avean lasciato in 
una terra da lui virilmente spinta a ricchezza e civiltà , movea 
sena di orrore contro la perversità di fortuna , di maraviglia 
verso la illibatezza di si alto magistrato , e di pietà inline 
per si caro avanzo di tanto nome. Da siffatti lavori , tutti 
quell’ amor patrio spiranti che il più certo indizio si è di 
nostra discendenza da’ Sanniti , questo generai concetto usci 
intorno ai commendatore; ch’egli in somma per altezza d’io- 
gegno , per vastità di dottrina, per grandezza d’animo, quan- 
ti mai pellegrini intelletti accoiso all’ età di lui questa dttà , 
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quanti al presente la ingemmano , avea solo e ccit-inicntc su- 
perati; ma die in benemerenza di patria, non pure i suoi mag- 
giori e gli altri cittadini nostri , ma tutti i più nominati di 
Molise lascialo in dietro si era ; dalle soprostanze di vicine 
province sferrando i Sanniti magnanimi , e dall'abbandono di 
barbarie alle più fondate speranze ritraondoli di floridissima 
civiltà. Si vuol notare die della vita pubblica di lui pochissimi 
particolari in si breve tempo ed in tanta lontananza ddle re* 
gioni da lui governate c’incontrò di rìcogliere ; ma grazie a’ 
racconti del sig. intend. Cenni e del presid. civ. sig. Coladomc- 
nico ( i quali o vicino a lui furono o con lui in quelle provin- 
ce), avrem fra poco di che mettere in pieno meriggio l'egregia 
minisi razione dell' intendente filosofo. Del resto Coinpdbasso a 
quel poco onde ha la morte di Gennaro Pctitti segnalata non 
è certo contenta ; ha già messo a stampa un manifesto di as- 
socaazion dttodina per lo ritratto di lui ; voterà forse in comu- 
ne più solenni attestati di sua gratitudine ; ma soprattutto ane- 
la del glorioso ad un monurocuto più duraturo nella solledta 
e nitida stampa degli scritti di lui. Queste poche liuee intanto 
oonchiudiamo con inserir le sopra oennate iscrizioai, come quel- 
le die in brevi detti cos'i i veri titoli del Petitti a celebrità fan 
conti, come i grati sentimenti ed il pio desiderio di questa città 
verso di lui. 

I 

Su la porta di entrata 
A 

GENNABO PETITTI 

DI SOLENNE E MERITATA CELEBRITÀ 
MESTA ONORANZA SPONTANEA 
DA’ PREGIATORI DEL VALOR SUO 
CAMPORASSO XVI AGOSTO MDCCCXL 
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Su la parete alle spalle del simulacro 



GEIVWABO PETITTI 

DELLA REALE ECONOMICA DI MOLISE 
SOaO ORDINARIO FONDATORE 
HÙ VOLTE PRESIDENTE 
NEL DISTRETTO DI CAMPOBASSO 
ISPETTOR DELLE SCUOLE 
IN ATRI E SORA GOVERNATORE 
UDITOR DELL’ ALA DIRITTA 
NELL’ ESERCITO DEL NOVANTOTTO 
CONSIGLIER D’ INTENDENZA IN MOLISE 
NELLA i.‘ CALABRIA ULTERIORE ED IN BASILICATA 
SEGRETARIO GENERALE 
INTENDENTE 

IN BASILICATA E NELLA CALABRIA CITERIORE 
DELLA NAPOLITANA GRAN CORTE DE’ CONTI 
CONSIGLIERE ORDINARIO 
COMMENDATORE 

DEL REAL ORDINE DI FRANCESCO I.“ 
PRIVATO 

EBBE OSSERVANZA QUAL ALTISSIMO MAGISTRATO 
SALITO A GRANDI ONORI 
VOLLE CORTEGGIO DI PRIVATO CITTADINO 
A MERITARE INTESE 
NON AD OSTENTARE SÌ DEGNI TITOLI 
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Su la tu$$a pareU a drùta 



DOLOROSI 0 GENNARO TORNAVANO 
AL CONTADO E A QUESTA TERRA 
I RICORDI DELLA GLORIA SANNITICA 
MA DIVENNERO TUA MERCÈ 
ALU CITTÀ ED ALLA PROVINCIA 
STIMOLO AD EMULARLA SPERANZA A RAGGIUNGERLA 
CHECCHÉ ORA SIAMO È TUO DONO 
A TE DOVRASSI QUEL CHE SAREMO 
PERCHÈ TU RIVENDICASTI A* SANNITI 
IL DRITTO DI RICONDURSI A FIORENTISSIMA «VILTÀ 



IV 

Su la stessa parete a sinistra 



ANSELMO «UARIZIA 
E 

GENNARO PETITTI 
CAMPOBASSANI EGREGI 
QUEGLI LA PATRIA TERRA 
QUESTI LA SUA PROVINCIA 
VIRILMENTE AFFRANCARONO DA IGNOBILI SOPRUSI 
MA IRA GENEROSA E PERSONALI RISENTIMENTI 
IN QUELLO 

SOLO AMOR SANTO DI PATRIA NELL’ ALTRO 
POTEVA 
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Su la parete laterale dritta 

GBItSARO PETITTI, NATO IN CAKPOBASSO IL 19 SETTEMBRE 
1760, IN NAPOLI MOSTO A’S MARZOl840, LA GENTILEZZA DEL 
SANGUE, LA CELEBRITI DE'MAGGIORI , LA SAPIENZA DEL 
PADRE E DEL GERMANO, LE GRANDI SUE DOTI ONORO PER 
LO SPLENDOR DI SUA VITA. PROSPEROSO DI PERSONA 
ED APPARISCBNTB , D* INTELLETTO ACUTO PERSPICACE 
MEDITATIVO, DI MEMORIA Più CHE STUPENDA , LABORIOSO 
ED OPERANTE OLTREMODO; A QUANTE GENTILEZZE IL VIVER 
CIVILE TROVÒ POSE L’ INGEGNO > SENTI POTENTEMENTE E 
SEGUÌ IL BELLO ED IL VERO| DI MUSICA Più CHE A DILETTO 
8’ INTESE I GRECHE LATINE ITALIANE E FRANCESI LETTERE, 
STORIA ED ARCHEOLOGIA CONOBBE QUANTO ALTRI MAI| I Più 
C3IIARI MAESTRI DI SAPIENZA ANTICHI E MODERNI EBBE PER 
MODO FAMILIARI , CHE IMPROVVISO DI LUNGHI SQUARCI 
SECONDO PROPOSITO NE ^EaTAVA. DI SANA FILOSOFIA FU 
SCRUTATORE AMMIRANDO. DI GIURISPRUDENZA, DI POLITICA 
DI ECONOMIA SOCIALE DOTTORE AMPLISSIMO E NOMINATO, 
A’ MIGLIORI INGEGNI CAMPOBASSANI LE PlÙ ASTRUSE 
DTSCIPLIHE per sua vaghezza INSEGNÒ. PARLATOR 
PREPOTENTE E GRADITO, TUTTI SECO THAEVA 1 FAUTORI; 
1 CONTRADDICENTI PER ARGUTI SALI SCORAVA. SCRITTOK 
FIORITISSIMO SOTTILE. ELEGANTE SECONDO l TEMPI, NELLA 
POLEMICA FU INSUPERABILE. TALE IN SOMMA EI SI FU , 
CHE IN QUESTA TERRA DI VALOROSI, MOLTI TROVAMMO 
DOTTI Al SUO DIPARTIRE, I QUALI INNANZI A LUI RIVERENZA 
SERBAVANO DI NON SAPUTI. GLI ODI MUNICIPALI, CHE OGNI 
maggioranza TANTO Più VIPERINI INVESTONO COME Più 
STRENUO È L'ODIATO , SOPPIATTI INTORNO A LUI, AL SUO 
dilungarsi SGUIZZAVANO; HA LA SUBITA GLORIA DE' SUOI 
GOVERNI LI SOFFOGAVA. 
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VI 

Su la parete laterale nntstra 



IK VITA PUBBLICA DEL PETITTI COSÌ I BITOLCIMEnTI DB* 
PRIMI VENTI ANHI IN PROVIHaA DI MOU9B.COMB I PROSPERI 
GIORNI DI DUE CALABRIE E DI BASILICATA aiIARISCOMO. 
ESPERTO B PROVVIDO GOVERNANTE , AGRICOLTURA B 
PASTORIZIA ARTI E COMMERaO TUTELO . PROTESSE OGNI 
MANIERA V INGEGNI , IL PUBBLICO INSEGMAMBNTO 
FAVOREGGIÒ , CONOSCITOR CONSUMATISSIMO B LIBERAL 
RIMUNERATORE DI MERITI VERI E VIRTÙ. SEMPUCB E 
FRUGALE IH CASA , AUTOREVOLE IN UFFICIO B SOLENNE . 
ALLE TERRE A SÌ COMMÌSSE COME A SUA STANZA SI 
AFFEZIONÒ! RÌ MAI PEHICOU BISOGNI O PRETESTI IN ALTRE 
PIAGGE IL mSVIAROHO, AFFOGATO OGNORA HE' SANTI SUOI 
DOVERI. TENERO DELLE GRANDI OPERE PROVI Ma AU , 
MANEGGIÒ IMMACOLATO L' ERARIO UB’ COMUNI | E 
FONDAMENTO DI FELICITA REPUTANDO IN REGGIMENTO 
bene ORDINATO LA PUBBLICA INCOLUMITÀ , OPRtESSE I 
CALUNNIATORI, GL'INNOCENTI CON SUO DANNO SALVO s 
atterrì O a PIÙ ONESTO VIVER CONDUSSE I FROOOLENTl 
B I malvagi. FATTIVO , UMANO , FILOSOFO NON VDLGARB, 
A TUTTO FRANGENTE OPPOSE LA SALDA SUA TEMPERA. PER 
LUI GL' ITERATI E SPAVENTEVOLI THEMUOTI CALABRl DEL 
32, L'ASIATICO FLAGELLO DBlSTmEN ROVINOSI TORNARONO 
EGLI SEAIPRE IN MEZZO A' PERICOLI , EGLI IN SOCCORSO 
DE' CADENTI, EGLI SOPRA A' TUMULTUANTI , EGLI A CAPO 
DE' GENEROSI , FU Più VOLTE GRIDATO PADRE ED AMICOk 
DISPERSO , ASSENTE SÉ, IL MODESTO SUO PATRIMONIO; IH 
TREDICI ANHI DI SUCCESSIVA MIHISTRAZION PROVINCIALE , 
NON PURE LE SUE PERDITE NON RISARCÌ , MA LA BREVE 
SUA FAMIGUA LASaÒ IN POVERTÀ NOBILISSIMA ED 
ONORATA. 
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